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Iniziato ieri in tutto il paese lo sciopero di 48 ore 

Forti manifestazioni dei braccianti 
per imporre la trattativa sul patto 

Alle iniziative degli operai agricoli hanno aderito numerosi lavoratori delle categorie dell'industria - Concrete indicazioni per 
lo sviluppo dell'agricoltura - Ancora oggi, ovunque, si svolgeranno assemblee, comizi e cortei - L'intransigenza della Conf agricoltura 

1000 miliardi 
da investire 

per la 
agricoltura 

Nelle tenute del grandi agrari, cosi come nelle aziende 
florovivaiste, agricole, nelle campagne in genere, un milione 
e settecentomila lavoratori hanno Ieri Incrociato le braccia, 
nel corso dello sciopero nazionale, indetto dalle organizzazioni 
sindacali per il rinnovo del patto bracciantile. Pressoché totale 
l'astensione dal lavoro nelle varie regioni dove si sono svolte 

decine di manifestazioni loca» 
li, insieme ad altre catego
rie che hanno aderito alla 
lotta per un diverso svilup
po agricolo Industriale che 
abbia come momenti priorita
ri, 1 programmi per l'irriga
zione. la zootecnia, ta bieti
coltura e l'ortofrutta. Per og
gi sono programmate altre 
24 ore di sciopero. 

Dalle 13 di ieri in una del
le più importanti piazze di 
Roma, quella dell'Esedra, pll 
operai agricoli hanno eretto 
una tenda, intorno alla Qua
le, nel corso della settima
na, si articoleranno numero
se iniziative di solidarietà 
con la categoria In lotta. Al 
cittadini vengono Illustrati 1 
motivi per cui le campagne 
romane vengono progressiva
mente abbandonate, le cause 
per cui, pur essendo circon
data da enormi distese agri
cole Roma, per il suo approv
vigionamento, deve ricorrere, 
per l'80 per cento all'importa
zione dal sud, pagando quin
di a caro prezzo i prodotti 
ortofrutticoli. 

Le durissime condizioni In 
cui sono costretti a lavorare 
37 mila braccianti, vengono 
illustrate a voce e con 1 vo
lantini dai numerosissimi gio
vani che hanno eretto la ten
da. Delegazioni di altre ca
tegorie partecipano all'inizia
tiva, testimoniando, con la lo
ro presenza, Il grande valo
re che riveste per la strate
gia generale del movimento 
sindacale, la lotta del orac-
ciantt, che a Roma si batto
no anche per 11 rinnovo del 
patto provinciale. Per questo 
ultimo, oggi riprendono le 
trattative, all'ufficio del la
voro. 

Sono oltre 40 mila i .lavo
ratori che nella provincia di 
Roma prestano le loro brac
cia agli agrari. La gran par
te del territorio coltivato in

torno alla capitale, infatti, è in 
mano ai grandi capitalisti, 
tradizionalmente legati alla 
aristocrazia « nera » quando 
non ne siano veri e propri 
rappresentanti. Volti, più che 
a coltivare i loro terreni, a 
imbastire speculazioni edili
zie che negli anni scorsi, han
no notevolmente rimpingua
to le loro tasche, gli agrari 
mirano a impiegare meno la
voratori possibile, per avere 
pochi ostacoli quando sui 
campi di grano fanno la lo
ro apparizione le ruspe e le 
colate di cemento. 

E' anche per imporre una 
svolta in questa linea, che i 
braccianti si battono. In pri
mo luogo, per la difesa del
l'occupazione, che acquista il 
significato di difesa dell'agri
coltura e per la diversi!ina
zione produttiva. 

Intorno agli obiettivi dei 
braccianti si è realizzata una 
vasta unità di tutti sii altri 
lavoratori, che è stata ribadi
ta nel corso dell'attivo inter
categoriale, svoltosi .sempre 
ieri mattina, nella sede delia 
CISL; è stato deciso tra l'al
tro di andare a una giornata 
di lotta a sostegno della ver
tenza dei braccianti che coin
volga i lavoratori di tutti 1 
settori. 

La prima giornata di scio
pero dei braccianti e salaria
ti agricoli di questa seconda 
tornata di lotta per il rinno
vo del patto nazionale, la con
quista della parità previden
ziale e l'affermazione di una 
nuova politica agricola Indu
striale registra una elevava 
astensione dal lavoro della 
categoria in ogni regione d. 
Italia, dal Veneto alla Tosca
na, dalla Puglia alla Sicilia 
e in tutti i settori produttivi. 

I lavoratori hanno parteci
pato ampiamente alle nume
rose manifestazioni comuna
li, zonali e provinciali inden
te dalle organizzazioni sinda 
cali dando vita a grossi con
centramene, cortei e comizi. 
Le caratteristiche che con
traddistinguono ovunque que 
sta giornata di lotta, sono 
essenzialmente due: la prima 
data dalla estensione del rap
porto unitario tra operai agr. 
coli e lavoratori della Indu
stria e del commercio che 
si manifesta nella parte
cipazione di delegazioni ope
rale e di consigli dì fabbri
ca alle assemblee e alle ma
nifestazioni pubbliche dei 
braccianti. • 

Particolarmente significa:!-
ve sono le iniziative di Fi

renze (partecipazione del la
voratori alimentaristi e del 
commercio alla manifestazio
ne provinciale), Mantova 
(presenza dei consigli di fab
brica . alla manifestazione 
della ' zona sinistra e Por
to Mantovano caratterizza
ta - da una «• forte presen
za di aziende capitalistiche), 
le assemblee di rabbrica a 
Venezia nelle aziende chimi
che e metalmeccaniche, le ai* 
semblee alla Montcdison •}', 
Ferrara e di Brindisi, alla 
ANIC di Ravenna, fila occu
pazione della diga di DLsuell 
(Caltanisetta) del • braccian
ti e degli edili, alle manife
stazioni comuni di braccianti 
e edili ad Agrigento. " • 

La seconda caratteristica e 
• data dalla estensione degli in
contri tra I rappresentanti del 
le delegazioni bracciantili con 

T poteri pubblici locali (am 
minlstraztonl " regionali, pro
vinciali, comunali, sindaci, en 
ti di sviluppo, comunità mon
tane) e con le forze politiche 
con l'obiettivo di investire ta
li istanze delle richieste che 
stanno alla base dello sciope
ro della categoria, 

L'occupazione ed il tenore di 
vita si difendono oggi in Italia 
essenzialmente imponendo la de
stinazione di investimenti ade
guati nell'agricoltura. In due mo
di: 1) riducendo la dipendenza 
dalle importazioni ed aumentan
do la domanda interna di pro
dotti industriali; 2) creando posti 
di lavoro nelle campagne e qua
lificando quelli esistenti. Sembra 
che tutti siano concordi in que
sto obicttivo ma il governo non 
riesce a prendere alcuna decisio
ne perché bisogna passare so
pra gli interessi non solo delia 
proprietà terriera capitalistica 
ma anche dei gruppi industria
li che si disputano l'accaparra
mento delle risorse finanziarie 
del paese. Il Consiglio della Col-
diretti dell'on. Bonomi, tenuto 
la settimana scorsa, non ha sa
puto esprimere ciliare richieste 
in proposito. L'assemblea della 
Federconsorzi. tenuta quasi di 
nascosto, ha ribadito l'intenzio
ne di continuare sulla vecchia 
strada dello sfruttamento pa
rassitario delle poche agevola
zioni statali e della funzione di 
passamano fra contadini (che 
firmano le cambiali) e banche 
(che incassano alti interessi). 

I DATI — E' toccato a un vec
chio dirigente bancario, il pre
sidente delle Casse di Rispar
mio Giordano Dell'Amore, ri
cordare alcuni dati di fatto du
rante una recente riunione a Fi
renze. In dieci anni gli impie
ghi delle banche destinati alla 
agricoltura sono scesi dal 6.46 
per cento del totale ai 3.80 per 
cento. I depositi bancari hanno 
superato i 70 mila miliardi di 
lire ma oggi chiedere 1000 mi
liardi di finanziamento per la 
agricoltura sembra domandare 
la luna nel pozzo. A chi conti
nua a parlare di «risparmio ti
mone dello sviluppo > a ruota li
bera si deve ricordare che nel
l'agricoltura lavora il 18 per 
cento della popolazione attiva 
ma si impiega il 3.80 per cento 
del credito. Il risparmio non va 
all'investimento produttivo, è 
una vecchia esperienza che sem
pre si ripete nel capitalismo, in 
questo caso portata all'estremo. 

Il prof. Dell'Amore ha ripro
posto la creazione dell'Istituto 
nazionale di credito agrario-IN-
CA per unificare ed accresce
re i finanziamenti. E' la solita 
ricerca del toccasana: ri
cerca vana dal momento che 
lo stesso Dell'Amore non ac
cetta responsabilità per - l'isti
tuto delle Casse di Risparmio, 
enti morali a carattere locale 
ma che rifiutano un rapporto di
retto con le Regioni che le qua
lifichi come strumento di at
tuazione dei programmi, ces
sando di arroccarsi in un'auto
nomia che deve essere gestionale 
e non politica. 

L'agricoltura subisce un dre
naggio fortissimo di risparmio. 
Oltre alle Casse opera nel me
desimo senso il Bancoposta che 
raccoglie ed incanala i depositi 
direttamente al centro senza al
cun collegamento regionale. Le 
stesse banche popolari coopera
tive e le Casse Rurali ed Arti
giane raccolgono e non resti
tuiscono per mancanza, fra l'al
tro. di rapporti diretti con te 
imprese cooperative investitrici 
(le Cas?e Rurali impiccano nel
l'agricoltura soltanto il 20 per 
cento delle proprie disponibi
lità). 

Non basta dunque chiedere 
nuovi organismi e lecci di finan
ziamento se fra i meccanismi 
che impediscono Io sviluppo de
gli investimenti agricoli, e che 
vanno modificati, non si pone an
che quello che raccoglie il ri
sparmio degli stessi contadini 
per offrirlo alla speculazione 
tramite l'intermediazione ban
caria. 
PROPOSTE — Quale credibilità. 
ad esempio, può avere la ri
chiesta della Confagricoltura di 
offrire danaro a buon mer
cato (5 per cento d'interesse) a 
tutti e per qualsiasi precetto? 
La proposta viene da imprendi
tori che con i finanziamenti 
agevolati hanno costruito più la
ghetti di pesca e tenute padro
nali che stalle o impianti fo
raggeri. Certo, per la Confa
gricoltura tutto fa brodo (cioè 
rendita e profitto). Questa è la 
via classica dello sperpero ca-
pitalisUco. Non ci risulta, in
vece, che l'organizzazione pa
dronale •. appoggi iniziative di 
raccolta diretta del risparmio 
presso i soci da parte di coo
perative di coltivatori che ab
biano dimensioni operative e 
sostegno statale sufficienti: ep-
jjure. la raccolta diretta climf-
nandittJ'intermediazJone ri«olve 
anche u -problema dell'effettivo 
impiego proa01*fc£O e delle ren
dite che si andrebbero a crea
re finanziando le imprese^capi-
talistiche (per i contadini", che 
non ottengono nemmeno la re> 
numerazione, del lavoro, .jl di
scorso è diverso). *• 

I,o sviluppo degli investimen
ti agricoli, cui è interessato tut
to il Paese, passa per la scon
fitti di precisi interessi specu
lativi. 

r. s. 

Per lo sviluppo della Maremma 

Sciopero generale : 
Grosseto bloccata 

Combattivo corteo per le vie della oittà 

Dal corrispondente 
GROSSETO, 21. 

(r. /.) Migliala di lavo
ratori e cittadini si sono 
ritrovati a Grosseto, pro
venienti da tutta la pro
vincia, in una manifesta
zione grande ed appassio
nata. Lo sciopero generale 
di 24 ore per l'irrigazione, 
proclamato dalla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e dalle organizzazio
ni contadine, ha riscosso 
un grande successo. 

Tutte le categorie hanno 
aderito astenendosi dal la
voro e partecipando In mo
do massiccio: 1 contadini 
e 1 braccianti, che apriva
no 11 corteo alla guida del
le macchine agricole, gli 
edili impegnati nello scio
pero nazionale di catego
ria, 1 giovani, moltissimi, 
usciti dalle scuole della 
città, hanno dato segno di 
grande unità nella lotta. 
Una nuova politica delle 
acque, esigenza fondamen
tale della campagna ma
remmana, è al centro del
la piattaforma rivendica
t i v i 

L'Irrigazione non signifi
ca soltanto fertilità per 
migliaia di ettari, ma an
che solido incentivo alla 
produzione ortofrutticola 
e zootecnica, organica si
stemazione del suolo, ap
provvigionamento energe
tico, opere pubbliche di 
grande impegno, sviluppo 
di attività collaterali del
l'agricoltura. 

In particolare la realiz
zazione del progetto Far-
ma-Merse, costituito da un 
sistema di invasi su fiumi • 
e torrenti, può consentire 
l'irrigazione di oltre 33 
mila ettari in provincia 

di Grosseto e di cinque
mila ettari nel territorio 
senese. Da questa opera 
dipende una crescita del
l'occupazione agricola di 
oltre tremila unità, un de
ciso elevamento del redditi 
contadini e complessiva
mente lo sviluppo di una 
agricoltura rinnovata nel
la qualità e nella quantità. 

Le organizzazioni del la
voratori rivendicano una 
serie di obiettivi immedia
ti e irrinunciabili: in pri
mo luogo l'approvazione 
del progetto stralcio del
l'invaso sul fiume Merse, 
da tempo presentato al 
competenti ministeri da 
parte dell'Ente di svilup
po. Nello stesso tempo si 
chiede la classificazione 
dell'intero bacino dell'Om-
brone In comprensorio di 
bonifica di prima catego
ria e 11 finanziamento del 
progetto stralcio esecuti
vo, già redatto. Un vasto 
schieramento unitario so
stiene da tempo le riven
dicazioni del lavoratori. 

In virtù di questa vasta 
unità la manifestazione di 
oggi ha assunto un signi
ficato che va oltre 1 limiti 
settoriali e di categoria 
per Investire i problemi di 
fondo, irrisolti, della com
plessiva economia della 
Maremma. 

Tutti questi motivi so
no presenti nella massic
cia mobilitazione unitaria: 
per uscire dalla crisi oc
corrono Investimenti e 
concreti programmi di svi
luppo, una bonifica Inte
grale del suolo, l'avvio di 
un originale processo di 
industrializzazione colle
gato all'agricoltura. > , 

Sciopero nei servizi e nelle fabbriche 

Lotta in Lombardia 
per i trasporti pubblici 
I lavoratori del settore si sono fermati per 3 ore 

Dalla redazione -
MILANO. 21.' 

.• (b.m.). Oggi, per tre ore,,' 
i servizi di trasporto pub- • 
blico di tutta la Lombardia 

- si sono fermati per uno scio
pero indetto dalla Federa
zione regionale CGIL, CISL 
e UIL e dai sindacati di ca
tegoria. Lo sciopero, che ha 
visto impegnati direttameli- • 
te migliaia e migliaia di 
autoferrotramvieri (i ferro
vieri delle FF.SS. e , delle • 
ferrovie Nord Milano, i la
voratori delle autolinee, del
le aziende di trasporto ur
bano, dei servizi di terra 
degli aeroporti e del tra
sporto merci) è stato solo il. 
momento più importante del
la giornata di lotta per i 

- trasporti che le organizzazio
ni sindacali hanno voluto or
ganizzare per sollecitare con- ' 

' crete misure, a' favore dei 
servizi pubblici lombardi. 

Accanto ai lavoratori dei 
trasporti hanno, infatti, scio
perato a Lecco per un'ora > 
gli operai e gli impiegati di. 
tutte le fabbriche, riunendo
si in assemblea nei maggiori ' 

- stabilimenti. Nel Lodigiano. ' 
una larga plaga della pro
vincia di Milano, compren
dente I Comuni di Lodi, San 
Giuliano Milanese, San Do
nato. Melegnano, Codogno. > 
Casalpusterlengo, lo sciopero 
ha interessato anche i brac
cianti (che si sono astenuti 
dai lavoro per tutta la gior
nata), e gli alimentaristi, 
che hanno scioperato per tre 
ore. 

Questa mattina, a Lodi, 
presenti folte delegazioni di 
consigli di fabbrica di tutte 
le aziende del sud-Milano e 
i lavoratori delle categorie in 
lotta, si è tenuta una gran-

. de manifestazione in piazza • 

Castello. Delegazioni di sin- , 
dacati e di consigli di fab- > 
brica oggi e domani conse
gneranno alle amministrazio-

' ni locali della zona e alla 
regione Lombardia le richie
ste per lo sviluppo della zo- • 
na, con particolare attenzio
ne per i trasporti. 

La federazione regionale 
CGIL, CISL e UIL ha voluto 
più volte ricordare che oggi, 
in Lombardia, non c'è stato 

- uno sciopero dei lavoratori 
dei trasporti, ma una gior
nata di lotta « per i tra
sporti ». La precisazione ha 
un - suo significato. Nella 
Lombardia, con la sua mas
sa di oltre un milione e due
centomila « pendolari », con 
gli squilibri esistenti tra pro
vincia e provincia e all'in- ' 
terno delle stesse province, 
il trasporto pubblico non co-

' stituisce solo un problema 
drammatico per l'inadegua-

- tezza del servizio ai bisogni 
di milioni di lavoratori, stu
denti e cittadini, e quindi 
come tale da affrontare con 
misure urgenti, ma anche 
uno strumento fondamentale 
per avviare seriamente una 
programmazione regionale 
democratica e una nuova 
politica del territorio. ' -

Gli incontri fra la federa-
,'* zione nazionale della ' CGIL, 

CISL e UIL e il governo. 
anche su questo importante 
argomento, non hanno fino
ra dato alcun risultato 

Sul ' trasporti, inoltre, ci 
sono specifiche richieste a' • 
livello di Comuni e di ca
poluoghi * (all'amministrazio
ne comunale di Milano sono • 
state contestate dai sindaca
ti ben 25 inadempienze in 
merito ad accordi presi per 
il potenziamento dell'ATM). 

Forte giornata di lotta ieri nel capoluogo sardo 

TOTALE ASTENSIONE DAL LAVORO 
PER LA RINASCITA DI CAGLIARI 

I problemi dell'occupazione e dello sviluppo hanno mobilitato ventimila lavoratori 
II corteo per le vie della città — Una giornata di protesta profondamente unitaria 

Da 4 individui 

Aggredito 

dirigente 

dell'Alfa 

a Milano 
MILANO. 21 

Nuovo, provocatorio atto tep
pistico ieri pomeriggio nella 
nostra città: un dirigente del
l'Alfa' Romeo. Guido Spinelli. 
46 anni, funzionario dell'ufficio 
relazioni sindacali dell'azienda 
automobilistica di stato, è stato 
aggredito dopo le 18. 30 a pochi 
passi dall'uscita dello stabili
mento del Portello, in via Mar
co Colonna, da quattro perso
ne che. dopo averlo affrontato 
e insultato. Io hanno picchiato 
con calci e pugni. 

Lo Spinelli è stato soccorso 
da alcuni passanti, mentre i 
quattro aggressori si davano 
alla fuga. Portato alla clinica 
Salus. il dirigente dell'Alfa è 
stato medicato e dimesso, con 
una prognosi di sei giorni. La 
federazione milanese dei me
talmeccanici, in un comunicato 
emesso oggi, esprime la più ri
soluta condanna per la prodi
toria aggressione e denuncia an
cora una volta questi metodi 
squadristici e delinquenriali che 
nulla hanno a che vedere con 
il movimento sindacale e le sue 
lotte, chiedendo con forza alle 
autorità che di fronte al dila
gare di questi episodi si superi 
ogni stato di inerzia. 

Chiamando i lavoratori alla 
vigilanza per smascherare e 
combattere ì fautori, chiunque 
siano, della dissennata violenza 
la F.L.M. chiede alle autorità 
governative e agli organi di po
lizia di individuare e di per
seguire fino in fondo i respon
sabili di atti voluto solo dal ne
mici di una società civile e de
mocratica. 

« La più decisa condanna » 
è stata espressa anche dal mi
nistro del lavoro Bertoldi, il 
quale ha rilevato che < il ge
sto teppistico si inserisce nella 
campagna di provocazione anti
democratica e antisindacale ». 

Dalli nostra redazione 
CAGLIARI, 21. 

Oltre ventimila lavoratori 
hanno partecipato oggi all'im
ponente sciopero generale di 
Cagliari e della zona - Indu
striale e agricola, proclama
to dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL per una ripresa 
degli investimenti e dell'oc
cupazione, per il potenzia
mento dei servizi pubblici, 
contro l'aumento del costo 
della vita e per una svolta 
nel governo della regione au
tonoma. - • 

Le astensioni dal lavoro so-
no state del 100 per cento 
sia nella zona industriale 
(Sara, Rumianca. Selpa, Co
smi, Saras-Chimica, e altre 
fabbriche chimiche e metal
meccaniche) sia nel settore 
del commercio, in quello ma-
nufatturiero e nel pubblico 
impiego, come nei centri agri
coli del cagliaritano. 

Sin dalle prime ore del 
mattino, migliaia di lavoralo 
ri e lavoratrici si sono con
centrati in piazza Garibaldi, 
(da dove è partito un lungo 
corteo che ha attraversato le 
strade del centro cittadino. 

Un corteo eterogeneo, ricco 
di giovani e donne. Apriva
no gli operai dei grandi inse
diamenti chimici e metalmec
canici con l'atteggiamento 
che è loro tipico di calma e 
di serietà. Poi gli addetti del-
l'ACT, tutti ancora con la di
visa da lavoro (infatti erar.o 
pronti a viaggiare dopo per 
accompagnare a casa I mani
festanti). Nuclei di tante pic
cole fabbriche, con le ragaz 
ze dell'Arttonella^alze, le ope
raie delle serre attorno a Ca 
gllari, le maestranze del SEM 
e della Chicca Salvolinl, redJ 
ci entrambe da un mese e 
mezzo di occupazione. 

C'era- in loro la vivacità 
e la grinta di chi, appena 
vinta una lotta, ai prepara 
ad affrontarne un'altra, più 
complessa, ma con sicurezza 
dopo 1 successi recenti. 

Numerosi gli studenti; e 
non mancavano i commercian
ti democratici della città, per 
i quali gli aumenti Indiscri
minati del prezzi contano co
me per gli operai e per gli 
impiegati. Numerose le ban
diere; le più belle quelle 
della FLM, ossia con la si
gla In giallo. Numerosi 1 car
telli: «Via Rovelli dall'ACT» 
(Rovelli è l'amministratore 
democristiano della azienda 
tranvie, con un* gestione fal

limentare che ha raggiunto 
i vertici del deficit e si avvia 
al collasso totale); svoglia
mo un piano di rinascita per 
i lavoratori, non per 1 petro
lieri», che esprime il deside
rio del popolo cagliaritano 
per la 508; e ancora esempi 
della volontà popolare e del
la sua fantasia: « Oggi . con 
una pentola di monete ci 
compriamo -una pentola di 
lattuga», accompagnati, dalla 
riproduzione di uno di quei 
recipienti pieni di oro che si 
trovano solo nelle favole. . 

In piazza Jenne, il segreta
rio provinciale della CI5L, 
Tullio Petricci, il tranviere 
Stefano Dessy, " l'ospedaliere 
Gianni Mulas, il segretario 
regionale della CGIL, Villio 

Atzori, hanno illustrato nel cor
so del comizio di chiusura i 
termini della vertenza, come 
si articola e quale strategia 
intende adottare, e ' infine 
quali obiettivi generali si pro
pone di conseguire. 

Con la ripresa della mobi

litazione dei lavoratori e del 
popolo sardo, aperta il 29 
gennaio dallo sciopero genera
le e dalla manifestazione del 
60.000 con Luciano Lama, si 
vuole imporre l'attuazione de
mocratica di un nuovo pia
no di rinascita della Sar
degna. 
- In altre parole, la legge 
509 (che il governo regionale 
fino all'ultimo ha tentato di 

'limitare nella sua portata e 
nella sua efficacia) non de-

i ve fare la fine del preceden
te piano di rinascita, cono
sciuto come legge 588, falli
to soprattutto a causa della 
cattiva gestione che ne ha 
fatto la DC. Deve essere chia
ro che 1 lavoratori non si ac
contentano di difendere e por
tare avanti la 509 come stru
mento legislativo astratto. 
contenti delle norme che 
vi sono contenute e del loro 
carattere rinnovatore e pro
gressista. 

Giuseppe Podda 

Nuovo Pignone: 
riprese le 
trattative 

Dopo un'interruzione delle 
trattative — causata da un 
improvviso irrigidimento del
l'azienda — che ha determi
nato una significativa inten
sificazione della lotta nelle 
fabbriche, sono riprese Ieri a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro le trattative fra la 
FLM e l'ASAP per la verten
za del Nuovo Pignone. 

Le parti hanno nuovamen
te esaminato i punti di mag
giore dissenso (Investimenti, 
inquadramento unico, - unifi
cazione del valore punto di 
contingenza), esprimendo su
gli altri un assenso di mas
sima, stanti le intese rag
giunte negli incontri prece
denti. 

La delegazione della FLM 
ha rilevato apprezzabili spo
stamenti da parte dell'azien
da — soprattutto per ciò che 
concerne 11 punto della con
tingenza e gli investimenti — 
tali da far ritenere possibile 
la chiusura della vertenza 
entro un periodo di tempo 
piuttosto breve, 

Vasto 
mobilitazione 

dei pensionati 

La Federazione pensionati 
CGIL, CISL, UIL ha pro
grammato una serie di mani
festazioni regionali alle qua
li parteciperanno pensionati 
e lavoratori di tutte le pro
vince. La vasta mobilitazio
ne ha Io scopo di esercitare 
la massima pressione sul go
verno nel momento in cui 
è in corso il confronto con i 
sindacati sul noti problemi 
economici e sociali, tra i qua
li quello riguardante l'aggan
cio delle pensioni al salari. 

Per l'Emilia-Romagna una 
manifestazione avrà luogo 11 
25 maggio a Bologna. E' pre
vista la partecipazione di cir
ca 40 mila pensionati, prove
nienti da tutte le zone della 
regione. Altre manifestazioni 
si svolgeranno lo stesso gior
no, per la Calabria a Reggio 
Calabria; Il 26 maggio per la 
Puglia e Lucania, a Bari; 11 
27 maggio, per 11 Piemonte 
e Val d'Aosta, a Torino, per 
11 Veneto a Venezia, per il 
Friuli Venezia Giulia, a 
Udlm. 

A sostegno del negoziato con il governo 

Cgil, Cisl, Uil per 
la piena mobilitazione 

• • ' , ' : • ' ' ' f . . . _ 

di tutti i lavoratori 
La riunione della Federazione sindacale • La relazione di Romei • Ribadito il giu
dizio critico sulla linea politica governativa • Il calendario degli incontri previsti 

« Piena mobilitazione di 
tutti i lavoratori » a soste
gno della piattaforma che la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL sta discutendo con il 
governo: è questa l'indicazio
ne di fondo che emerge dal
l'assemblea che si è svolta 
Ieri a Roma, presenti i se
gretari della Federazione, i 
rappresentanti delle catego
rie e delle organizzazioni re
gionali. . 

Nella relazione tenuta dal 
segretario confederale della 
CISL, Romei, negli interven
ti che si sono susseguiti è 
stato confermato il giudizio 
fortemente critico sulla poli
tica del governo. Perciò — è 
stato affermato — ci si ap
presta al confronti previsti 
per gruppi di problemi che 
si svolgeranno In sede di mi
nistero del Bilancio, senza il
lusioni e si sottolinea anzi 
l'esigenza di sviluppare im
mediatamente un forte mo
vimento di lotta per Imporre 
al governo scelte diverse di 
politica economica e sociale. 

Gì) incontri per gruppi di 
problemi, cosi come richie
sto dal sindacati, si svolgeran
no a partire dal 24 quando si 
discuterà su investimenti, 
energia, fisco, prezzi, Mezzo
giorno presenti i ministri per 
il Mezzogiorno, delle Parteci
pazioni statali, dell'Industria. 
Il 27 con i ministri dell'In
dustria dell'Agricoltura, delle 
Partecipazioni statali e del 
Mezzogiorno saranno affron
tati l problemi dell'agricol
tura. Il 31, presenti 1 mini
stri per i Trasporti, la Mari
na Mercantile, le Partecipazio
ni statali, verranno presi in 
esame 1 problemi del tra
sporti. Il 3 giugno 11 confron
to sarà centrato sui proble
mi della casa (presenti 1 mi
nistri del Lavori Pubblici e 
della Giustizia). Il 4 infine 
le questioni della sanità e 
delle pensioni verranno esa
minate con i ministri della 
Sanità e del Lavoro. 

Le delegazioni sindacali 
che andranno a questi incon
tri saranno composte oltre 
che dal segretari della Fe
derazione anche dal rappre
sentanti delle organizzazioni 
regionali. I confronti — per 
1 sindacati deve trattarsi di 
un vero e proprio negoziato 

— saranno conclusi con una 
nuova riunione fra Federazio
ne e governo che dovrebbe 
svolgersi il giorno 6. Nel gior
ni 11 e 12 il Direttivo della 
Federazione si riunirà per fa
re il punto sull'esito del 

.confronto e decidere le ini
ziative che saranno necessa
rie. 

- Come dicevamo i sindacati 
non si fanno illusioni. Sono 
perfettamente consapevoli che 
se questo confronto non vie
ne sorretto da un ampio mo
vimento articolato, se non vie
ne esercitata tutta la pres
sione possibile i risultati non 
potranno che essere scarsi. 
La linea politica, le misure 
adottate da questo governo, 
dal precedente, portano a que
sta considerazione. La rela
zione di Romei a nome della 
segreteria della Federazione a 
questo prooosito è stata 
molto chiara. Non si nega 
certo la gravità della situa
zione attuale « che è in larga 
misura il risultato della po
litica del governo e della po
litica industriale delle impre
se». Si portano ad esempio 
« i recenti Interventi negati

vi di politica monetarla e 
creditizia». Ciò che si con
testa con forza è 11 fatto che 
gli attuali orientamenti del 
governo possano far uscire 
il paese dalla crisi. « Ci è 
stato possibile accertare — 
ha affermato Romei — che 
la compagine di governo nel 
suo insieme non è ancora 
riuscita a superare profon
de contraddizioni che agisco
no al suo interno». «Si at
tribuisce soprattutto alla ma
novra restrittiva — ha prose
guito — e quindi al conte
nimento deflazionistico la ca
pacità di contrastare effetti 
che anche noi consideriamo 
negativi come quelli della fu-
ga del capitali all'estero, del
le manovre valutarle sulle 
importazioni per fini specula
tivi ». 

Le operazioni messe In at
to dal governo «lasciano so
stanzialmente inalterato l'as
setto e il meccanismo struttu
rale della economia». Da qui 
la ragione della contestazio
ne a questa linea che « nella 
misura in cui andrà avanti 
provocherà gravi attacchi agli 
attuali livelli di occupazione. 
Indebolirà ulteriormente il po
tere d'acquisto dei salari, non 
intaccherà i livelli dei profitti 
e delle rendite parassitarle 
accumulatesi nel corso degli 
ultimi mesi e avrà soltanto 
il fine di dare respiro ad una 
economia surriscaldata per la 

I ferrovieri 
vanno verso 
uno sciopero 

nazionale 

I 226 mila ferrovieri sono co
stretti. dali'inerzia e dall'inca
pacità politica del governo, a 
riprendere la lotta. Dalla riu
nione del Comitato direttivo del 
sindacato unitario, che si è 
svolta ieri a Roma, è infatti 
scaturita la proposta di giun
gere, entro la prima settimana 
di giugno, ad uno sciopero na
zionale di 24 ore. Dovrebbe 
aver luogo dalle 21 del 4 giugno 
alle 21 del 5. La categoria vuo
le. con questa giornata di lot
ta, riproporre il drammatico 
problema del trasporto pubblico 
che. malgrado la cosiddetta cri
si energetica e gli impegni pre
cedentemente assunti, il gover
no non sembra voler affron
tare in modo organicamente co
struttivo. 

All'ordine dei giorni del CD.. 
aperto da una relazione del 
segretario del Saufi-Cisl, Vitu-
Iano. erano: «Le prospettive 
della categoria e le iniziative 
della Federazione unitaria do
po l'incontro con il ministro dei 
trasporti, in relazione ai risul
tati dei confronto governo-sin
dacati ». In particolare la re
lazione e il dibattito si sono 
soffermati sul problema del 
piano poliennale di investimenti. 

Nella giornata di oggi saran
no rese note le conclusioni dei 
iavori del CD. dei ferrovieri. 
Intanto sempre oggi avrà luogo 
una riunione di tutti i settori 
dei trasporti per coordinare ini
ziative unitarie attorno alla pro
posta di sciopero nazionale dei 
ferrovieri. 
forte spinta inflazionistica 

messa in moto già dalla poli
tica economica del governo 
Andreottl • Malagodl». Quel
lo che il sindacato «più che 
confutare deve negare — ha 
affermato la relazione — è il 
fatto che si debbano risolve
re 1 problemi della nostra 
economia attraverso una indi
scriminata e tradizionale ma
novra restrittiva». 

Da questo duro giudizio si 
parte per sottolineare le con
traddizioni fra questa politi
ca e le « dichiarazioni di in
tenzione » fatte dal governo. 
Perciò la situazione « non con
sente Indugi o smagliature 
nella nostra volontà di Incal
zare ulteriormente il governo 
per creare le condizioni ne
cessarie per una svolta gene
rale di politica di sviluppo». 

« Piena mobilitazione » dun
que a partire dalle pressioni, 
dalle lotte già in corso qua
li quelle del braccianti, degli 
edili, degli alimentaristi, dan
do unificazione al movimento 
così come hanno affermato 
negli interventi i rappresen
tanti del braccianti, degli edi
li, dei chimici, del metalmec
canici, dei ferrovieri. ' Occor
re accelerare la convocazio
ne deila conferenza del Mez
zogiorno per realizzare uno 
stretto rapporto fra le grandi 
vertenze, gli impegni di inve
stimento nell'industria con la 
lotta per lo sviluppo agrico
lo, come ha rilevato 11 segre
tario della Federbraccianti-
Cgil, Fellclano Rossìtto. Su 
questa esigenza di sviluppo 
del movimento, prima delle 
conclusioni di Vanni, si sono 
soffermati diversi dirigenti 
sindacali. Lo stesso Vanni ha 
sottolineato l'ampia conver
genza del movimento sinda-
caie sulla piattaforma presen
tata al governo e l'importan
za di sostenere tale piatta
forma con azioni coerenti e 
finalizzate. « Il negoziato go
verno-sindacati — ha detto 
Vanni — in un momento tan
to difficile per l'economia del 
paese, non può che avere la 
caratteristica di una svolta 
contro la deflazione e la re
cessione». Giorgi, edili, ha ri
levato che il sindacato « non 
sottovaluta i pericoli di uno 
scontro ma è l'unica via ppr 
modificare l'orientamento del 
governo o per prendere le di
stanze ». Bottazzi, chimici, ha 
proposto che la pressione sin
dacale si concretizzi in scio
peri regionali ed azioni Inter
categoriali per accentuare il 
collegamento tra gli obiettivi 
perseguiti dai vari settori.» 

Degli Esposti, ferrovieri, 
si è richiamato al valore del
le vertenze per lo sviluppo 
del trasporto ed alla neces
sità di Impegnare tutto 11 mo
vimento sindacale. 

Questa linea del sindacato 
è stata oggetto di un duro at
tacco della Voce Repubblica
na alle Confederazioni, alla 
loro autonomia, e In modo 
particolare alla Uil, che non 
avrebbe tenuto conto di 
«quanto il partito (repubbli
cano ndr) diceva». 

L'azione sindacale sarebbe 
una delle «causali maggiori 
della situazione di grave cri
si In cui si trova il Paese». 

Una tesi, questa, perlome
no singolare per un partito 
che, da sempre, ha condivi
so e condivide, direttamente 
o indirettamente, responsabi
lità di governo. 

a. ca. 

MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

Venezia - Cannaregio 3935 - Palazzo Pesaro 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 

Sotto la Presidenza del Prof. 
Luigi Chicrcghin si è riunita il 
15 maggio 1974 presso la Sede 
dell'Ente l'Assemblea Ordinaria 
dell'Istituto di Credito per il Fi
nanziamento a Medio Termine 
alle Medie e Piccole Imprese 
delle Venezie. 

Erano rappresentati lo Stato. 
le Casse di Risparmio delle Tre 
Venezie. la Banca Cattolica del 
Veneto e l'Istituto Federale del
le Casse di Risparmio delle Ve
nezie: la totalità cioè dei Par
tecipanti al Fondo di Dotazione. 

Il Presidente ha svolto una 
ampia e dettagliata relaziono 
con la quale il Consiglio di Am
ministrazione ha illustrato ì ri
sultali dell'esercizio 1973 duran
te il quale, nonostante il pro
trarsi della crisi che ha colpito 
il settore del credito agevolato 
per Io esaurimento dei contri
buti statali. l'Istituto ha ulte
riormente aumentato la sua at
tività al punto da registrare un 
sorprendente aumento delle do
mande pari al 130% rispetto al 
1972. 

Un sensibile incremento han
no pure avuto le domande esa
minate ed accolte dall'Istituto; 
l'importo è di 52 miliardi. Tenu
to conto dei rimborsi, l'esercizio 
si è chiuso positivamente con 
una massa globale di impieghi 
in essere di 120 miliardi e con 
finanziamenti in corso di stipu
la od erogazione pari a 62 mi
liardi. Tale risultato si è potu
to realizzare grazie al determi
nante sostegno finanziario degli 
Enti Partecipanti che hanno in
teramente sottoscritto gli 85 mi

liardi di obbligazioni emesse dal
l'Istituto nel corso dell'anno e 
al mutuo di 20 miliardi conces
so dal Mediocredito Centrale. 

Gli interventi dell'Istituto si 
sono rivolti in primo luogo al 
settore dell'industria meccanica 
alla quale sono andati finanzia
menti nella percentuale del 25%. 
del legno e affini nella percen
tuale del 15%. dei tessili e ab
bigliamento nella percentuale 
del 12%: negli altri settori, cioè 
in quelli alimentare, dei mine
rali non metalliferi, della chi
mica. della metallurgia, della 
carta e stampa come in quello 
dei tessili e calzature le percen
tuali oscillano dal 5 al 9%. 

Il Presidente ha concluso sot
tolineando l'impegno con il qua
le l'Istituto in quest'anno si e 
prodigato in una duplice dire
zione: da un lato garantire il 
finanziamento alle imprese no
nostante il cessare dei contribu
ti statali a tassi che ancora pos
sono essere considerati di fa
vore: dall'altro fare ogni sfor
zo per sensibilizzare a tutti i 
livelli politici, tecnici, ammini
strativi il problema del credito 
a medio termine e della sua in
centivazione a favore delle pic
cole e medie imprese. 

n Dr. Davide Matella, Presi
dente del Collegio Sindacale, ha 
dato quindi lettura della relazio
ne del Collegio stesso. 

Si è aperta poi la discussione 
nel corso della quale I rappre
sentanti degli Enti Partecipanti 
hanno espresso vivo compiaci
mento per i risultati conseguiti: 
essi hanno pure auspicato l'ap

provazione da parte delle Came
re di un Disegno di Legge che 
prevede agevolazioni creditizie 
per le imprese situate nei ter
ritori del Centro-Nord. 

L'Assemblea ha infine appro
vato il bilancio ed il conto 
economico profitti e perdite del
l'esercizio che presenta un uti
le netto di lire 386.126.180. dopo 
aver effettuato congrui ammor
tamenti ed accantonamenti a 
riserve. 

CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE: Presidente: Gr. 
Uff. Prof. Luigi Chiercghin; Vi
ri» Presidente: Comm. Dr. An
tonio Guizzardi. CONSIGLIE
RI: Cav. Gr. Cr. Aw. An
tonio Avezzu; Dr. Gianfranco 
Bertani; Comm. Fioralpino Chio
di; Comm. Aw. Virgilio Marzot; 
Comm. Aw. Domenico Miran
dola; Dr. Vahan Pasargijdìan: 
Co. Comm. Ing. Marco Celio 
Passi: Gr. Uff. Dr. Franco Pil
la; Cav. Gr. " Cr. Prof. Erio 
Riondato; Dr. Vincenzo Sanna: 
Dr. Mario Serpellon; Aw. Aldo 
Tcrpin; Cav. Lav. Gr. Uff. Aw. 
Mario Valeri Manera. 

COLLEGIO SINDACALE: Pre
sidente: Gr. Uff. Prof. Dr. Da
vide Matella; Sindaci: Gr. Urf. 
Aw. Giuseppe Brandstatter; 
Comm. Giovanni Castegnaro. 

DIREZIONE: Dr. Carlo Co-
messatti. 

ISTITUTI DI CREDITO PAR
TECIPANTI: Banca Cattolica 
del Veneto: Casse di Risparmio 
delle Tre Venezie; Istituto Àt-
derale delle Casse di Risi 
delle Vi 
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